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IO SONO LA VIA, LA VERITA’ E LA VITA

Gesù, Roccia e Fondamento

C. Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, sulle tue labbra è diffusa la grazia, ti ha benedetto Dio per sempre.

A. Nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.

LA PAROLA       Dal libro dell’Esodo (19, 3-6. 10-12)

Mosè salì verso Dio e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: “Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: -Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatti venire fino a me. Ora, se vorrete ascoltare la mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me la proprietà tra tutti i popoli, perché mia è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa.- Queste parole dirai agli Israeliti”. Tutto il popolo rispose insieme e disse: “Quanto il Signore ha detto noi lo faremo!”. Il Signore disse ancora a Mosè: “Và dal popolo e purificalo oggi e domani: lavino le loro vesti e si tengano pronti per il terzo giorno, perché nel terzo giorno il Signore scenderà sul monte Sinai alla vista di tutto il popolo. Fisserai per il popolo un limite tutto attorno, dicendo: “Guardatevi dal salire sul monte e dal toccare le falde. Chiunque toccherà il monte sarà messo a morte”.      Parola di Dio.
Traccia per la riflessione

Attorno alla “roccia” del Sinai, una massa di schiavi è chiamata a diventare il “popolo di Dio”. Dio li elegge e li pone come mediatori fra se e gli altri popoli, perché la santità dei loro comportamenti sia luce per le nazioni. La “roccia” che li raduna e li costituisce nella loro nuova dignità rimane però inaccessibile ed intoccabile. Per il popolo dell’Esodo, Dio, nella sua assoluta trascendenza, non può entrare direttamente in contatto con l’uomo. Oggi noi, non solo contempliamo il mistero di Dio nell’Eucaristia, ma facciamo l’esperienza del Dio-con-noi, che non si è tenuto lontano dalla nostra vita, ma è venuto fra gli uomini, ha condiviso la loro quotidianità, la sofferenza, la morte e, novità inaudita, ha voluto condividere un’intimità tanto forte da farsi cibo per l’uomo, perché chi mangia di lui divenga come lui. Gesù è la Roccia attorno a cui si costituisce il nuovo popolo di Dio, è la Pietra viva, che possiamo toccare ed alla quale ci possiamo avvicinare senza temere la morte; anzi chi rimane legato a lui, come il tralcio alla vite, ha la certezza della vita eterna

SALMO 18

PRIMO CORO                                                                         SECONDO CORO

Ti amo, Signore, mia forza,                                                      

Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore;                   

mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo;                                    

mio scudo e baluardo, mia potente salvezza.                           

Nel mio affanno invocai il Signore,

nell’angoscia gridai al mio Dio:

dal suo tempio ascoltò la mia voce,

al suo orecchio pervenne il mio grido.

La terra tremò e si scosse;                                                        

vacillarono le fondamenta dei monti.                                       

Abbassò i cieli e discese,                                                          

fosca caligine sotto i suoi piedi.                                               

Cavalcava un cherubino e volava,

si librava sulle ali del vento.

Si avvolgeva di tenebre come di velo,

acque oscure e dense nubi lo coprivano.

Stese la mano dall’alto e mi prese,                                           

mi sollevò dalle grandi acque,                                                  

mi liberò da nemici potenti,                                                      

da coloro che mi odiavano.                                                       

Mi assalirono nel giorno di sventura,

ma il Signore fu mio sostegno;

mi portò al largo,

mi liberò perché mi vuol bene.

Tu, Signore, sei luce della mia lampada;                                  

il mio Dio rischiara le mie tenebre.                                           

Con te mi lancerò contro le schiere,                                          

con il mio Dio scavalcherò le mura.                                          

La via di Dio è diritta,

la parola del signore è provata al fuoco;

egli è scudo per chi in lui si rifugia.

Chi è rupe, se non il nostro Dio?

Hai spianato la via ai miei passi,                                               

i miei piedi non hanno vacillato.                                               

Viva il Signore e benedetta la mia rupe,                                   

sia esaltato il Dio della mia salvezza.                                       

Per questo, Signore, ti loderò tra i popoli

e canterò inni di gioia al tuo nome.

Egli concede al suo re grandi vittorie,

si mostra fedele al suo consacrato.

ADORAZIONE SILENZIOSA

LA PAROLA

Dal vangelo secondo Giovanni (14, 1-7)

“ Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l’avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. E del luogo dove io vado, voi conoscete la via”. Gli disse Tommaso: “Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?”. Gli disse Gesù: “ Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se conoscete me, conoscerete anche il Padre; fin da ora lo conoscete e lo avete veduto”.

Parola del Signore.
Traccia per la riflessione

Gesù è la via perché è la verità e la vita. Questo forse, il Maestro, voleva far comprendere a Tommaso, quando si presenta come la “Via” che conduce al Padre. Solo Gesù può essere la “verità”, ecco perché è anche l’unica via possibile per giungere al Padre. Quando Gesù afferma di essere la “verità” non vuole farci comprendere semplicemente che dice <la verità>, ma che lui è la “verità”: cioè il disegno salvifico di Dio che in lui, uomo fra gli uomini, si rende manifesto a tutti. La “verità” è la comunione profonda che esiste tra il Padre e il Figlio e che Gesù rende visibile a tutti. Gesù è la “verità rivelata”, da accogliere e costruire; da cercare con fede, non da conquistare. Tutto parte dalla iniziativa di Dio; l’uomo non può ottenerla con il semplice sforzo della ragione o con uno sforzo ascetico, può ottenerla solo attraverso l’umiltà della fede, rinunciando alle orgogliose affermazioni del suo “IO”. La verità, poiché è Gesù stesso non può essere cercata altrove se non in Cristo stesso, non c’è un’altra Via che conduce al Padre, perché non c’è un’altra verità.

Preghiamo insieme

Io credo in Gesù Cristo.

Dagli antichi terrori egli mi ha liberato,

e in lui,in tutto il suo splendore, 

si è mostrato il volto di Dio.

Egli parlava, viveva

E Dio discendeva dalle sue altezze

Per porre la sua dimora vicino agli uomini.

Egli è stato trafitto sul legno

E il peccato vi è stato inchiodato.

Egli ha fatto piegare la morte

Ed è diventata La serva della vita.

Gesù Cristo è Dio: non ne conosco altri.

Egli ha tracciato il cammino: è il Re del mio cuore.

Rimanete con lui: ha parole che fanno vivere.

                                               Charles Singer 
 PREGHIERA RESPONSORIALE

C. “Cristo è la pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio ”.

A. Ti lodiamo, Padre buono, che col dono della fede ci hai giustificati, nel tuo Figlio Gesù, nostra Roccia.   

C. “Io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in essa non resta confuso ”.

A.. Tu sei la Roccia alla quale vogliamo aggrapparci; Tu sei la Verità che illumina il nostro cammino; Tu sei la certezza, sei la Verità.

C. “La pietra che i costruttori hanno scartato è divenuta la pietra angolare, sasso d’inciampo e pietra di scandalo ”.

A. Fà, o Signore, che sappiamo sempre riconoscerti: siano aperti i nostri occhi, guarisci le nostre cecità, perché nessuno di noi sia giudicato e condannato dalla tua Parola.
C. “Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di Lui ”.

A. Benedetto sia Dio,il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, che ci ha chiamati alla perfetta comunione d’amore con Lui, che ci vuole santi per manifestare al mondo che solo lui compie meraviglie. 

